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Nel  gennaio  2015  l'associazione  officinaMentis  ha  aperto  un  Seminario  Permanente
sull'(In)attualità del pensiero critico. Michel Foucault è stato il primo intellettuale ad essere riletto
e discusso. Gli incontri a lui dedicati, in particolare la riflessione su Malattia mentale e psicologia e
sulla Storia della follia trovano un ideale compimento nella conferenza di Mario Colucci.

Quale psichiatria dopo Foucault?
È ingenuo accusare Michel Foucault di “psichiatricidio”, come fece nel 1969 Henry
Ey; bisogna semmai riconoscergli di aver mostrato alla psichiatria quanto sia vana
l’illusione di  possedere una verità  assoluta.  Tale  pretesa  è alla  radice  stessa del
potere psichiatrico, in quel ruolo che il medico si arroga il diritto di assumere quale
depositario assoluto della verità. Ruolo giocato soprattutto verso il  soggetto folle
prima ancora che verso gli altri saperi disciplinari, “diritto assoluto della non-follia
sulla follia”, padronanza di una verità stabilita una volta per sempre perché fondata
sulle evidenze di una scienza medica e di una presunta normalità, che si reclamano
come  universalmente  riconosciute.  Questa  pretesa  per  Foucault  va  messa
radicalmente in questione.  
Ma oggi, nel nostro contesto culturale e scientifico, è possibile farlo? Questa verità
può ancora essere oggetto di una confutazione o meglio di una negoziazione tra i
soggetti che vi sono implicati, in primo luogo il medico e il paziente nella loro scena
di affrontamento? Cercheremo di tracciare il  percorso foucaultiano che porta da
Storia della follia ai seminari tenuti negli anni settanta al Collège de France, quali Il
potere psichiatrico e Gli anormali.  (Mario Colucci)

Mario Colucci è psichiatra presso il Dipartimento di Salute Mentale di Trieste, docente a contratto
presso le Scuole di Specializzazione in Psichiatra e in Neuropsicologia dell’Università di Trieste e
presso l’Istituto per la  Clinica dei  Legami Sociali (ICLeS)  di  Venezia.  Psicoanalista,  membro del
Forum Psicoanalitico Lacaniano, è socio fondatore del  Laboratorio di Filosofia Contemporanea di
Trieste e redattore della rivista  Aut aut.  Con Pierangelo Di Vittorio  ha pubblicato il libro  Franco
Basaglia (Bruno Mondadori, 2001), uscito anche in traduzione francese e spagnola.


